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MESSAGGIO DELL’UFFICIO PATRIZIALE 
 
Al Consiglio patriziale concernente l’autorizzazione all’affitto di parte della selva 

castanile di Santa Petronilla 
 

del 18 aprile 2011 
 
 
 
Egregio signor Presidente, 
Gentili signore ed egregi signori Consiglieri, 
 
da alcuni anni l’Ufficio patriziale sta valutando la possibilità di procedere all’affitto a 
scopo agricolo di una parte della selva castanile di Santa Petronilla. Rammentiamo che 
nel 1995, in collaborazione con altri enti regionali, il Patriziato si era fatto promotore di 
un intervento di risanamento di una parte della selva castanile lungo tutto il percorso 
della via Crucis. Questi lavori sono stati ultimati nell’anno 2000. In seguito, nell’ambito 
dei programmi di recupero ambientale connessi alla realizzazione della nuova linea 
ferroviaria alpina, ATG ha effettuato un altro importante recupero. In totale sono stati 
riqualificati circa 5.7 ettari di selva. 
 
A decorrere dall’anno 2000 per la prima parte recuperata e dal 2010 per la seconda 
parte, il nostro ente, in collaborazione con l’Ufficio forestale di circondario, si è occupato 
della gestione di quest’area con importanti funzioni a beneficio della comunità: 
paesaggistico, di svago, di protezione del suolo, ecologica come pure di zona pascolo 
bestiame (pascolo comunitario).  
Gli attuali oneri, completamente a carico del Patriziato, sono: falcio di pulizia (in estate 
con i nostri operai e studenti assunti per questo scopo), spollonatura, taglio piante 
secche, manutenzione sentieri di accesso, messa a dimora di nuovi alberi con 
recinzioni di protezione. 
 
Negli incontri con la Sezione agricoltura e forestale è stata evidenziata la possibilità di 
destinare la selva a scopo agricolo affidandola in gestione ad un’azienda agricola la 
quale può beneficiare dei contributi diretti.   
Questa opportunità è stata caldeggiata in particolare dalla Sezione agricoltura 
trattandosi di un concreto aiuto al settore primario già duramente colpito dall’erosione di 
terreni nella zona.  
 
L’Ufficio patriziale, dopo aver commissionato uno studio di possibile gestione che tutela 
i diversi interessi di carattere pubblico (percorribilità dei sentieri, raccolta libera delle 
castagne in autunno, ecc..) come pure gli interessi del nostro ente (sfruttamento 
razionale del suolo, messa a dimora di nuove piante, ecc…), è dell’avviso di procedere 
alla messa a concorso di una parte di selva.  
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L’affitto permetterebbe infatti di sgravare il nostro ente da un importante onere di 
manutenzione nel periodo estivo. 
 
In ossequio alla LOP art. 68 lett. f) chiediamo l’autorizzazione all’affitto di circa 3 ettari di 
selva castanile come meglio risulta dalla mappa allegata. 
 
L’Ufficio patriziale, volentieri a disposizione per eventuali informazioni o chiarimenti, vi 
invita ad approvare il messaggio e a votare l’annesso disegno di decreto. 
 
 
 

Per l’Ufficio patriziale: 
Il Presidente:      la segretaria: 
 
 
 
Mario Tatti      Tiziana Rè 
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           (disegno) 
 
 
 

D e c r e t o 
 

Autorizzazione all’affitto di una parte di selva castanile di S. Petronilla 
 
 
 

 

IL CONSIGLIO PATRIZIALE DI BIASCA 
 
 Visto il messaggio n. 6/2011 dell’Ufficio patriziale; 
 Sentito il rapporto della Commissione delle petizioni; 

 
 
 

d e c r e t a :  
 
 
Art. 1: E’ concessa l’autorizzazione all’affitto agricolo di circa 3 ettari di selva 

castanile in zona Chiesa Ss. Pietro e Paolo/Moterello. 
 
 
Art. 2: L’affitto avverrà tramite pubblico concorso all’albo patriziale secondo l’art. 

12 LOP. 
 
Art. 3: Il canone d’affitto massimo e la durata del contratto saranno stabiliti 

seguendo le indicazioni della Sezione agricoltura. 
 

 
Art. 4: Il decreto decade se la selva non sarà affittata nel termine di 3 anni 

dall’approvazione. 
 
 
 
 


